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MESSAGGIO DEL SANTO PADRE AI PARTECIPANTI ALL’VIII FORUM INTERNAZIONALE DEI GIOVANI
(ROCCA DI PAPA, 31 MARZO - 4 APRILE 2004)

● TESTO IN LINGUA ITALIANA 

● TRADUZIONE IN LINGUA INGLESE 

Pubblichiamo di seguito il Messaggio che il Santo Padre ha rivolto ai partecipanti all’VIII Forum Internazionale
dei Giovani sul tema : "I giovani e l’università: testimoniare Cristo nell’ambiente universitario" che si svolge a
Rocca di Papa (Roma) da oggi, mercoledì 31 marzo al 4 aprile 2004 :

● TESTO IN LINGUA ITALIANA

1. Desidero innanzi tutto inviare il mio cordiale saluto a tutti voi, cari studenti, che siete convenuti in questi giorni
a Rocca di Papa per partecipare all'VIII "Forum Internazionale dei Giovani" sul tema: "I giovani e l'università:
testimoniare Cristo nell'ambiente universitario". La vostra presenza è per me motivo di grande gioia, poiché è
una fulgida testimonianza del volto universale, e sempre giovane, della Chiesa. Provenite infatti dai cinque
continenti e rappresentate più di 80 Paesi e 30 tra Movimenti, Associazioni e Comunità internazionali.



Vorrei salutare i Rettori e i Docenti universitari presenti al Forum, così come i Vescovi, i sacerdoti e i laici
impegnati nella pastorale universitaria, che in questi giorni accompagneranno i giovani nella loro riflessione.

Desidero esprimere il mio più vivo apprezzamento a Mons. Stanisław Ryłko, Presidente del Pontificio Consiglio
per i Laici, e a tutti i suoi collaboratori, per la realizzazione di questa felice iniziativa. Resta vivo nella mia
memoria il ricordo delle precedenti edizioni del Forum, organizzate in concomitanza con le celebrazioni
internazionali della Giornata Mondiale della Gioventù. Quest'anno si è deciso di rinnovarne la formula,
conferendogli uno spazio più definito e accentuandone la dimensione formativa con la scelta di un tema
specifico, volto ad approfondire un aspetto concreto della vita dei giovani. La tematica di questo incontro è
certamente di grande attualità e risponde a una necessità reale. Sono lieto che tanti giovani, provenienti da
culture così ricche e diverse, siano riuniti a Rocca di Papa per riflettere insieme, per condividere le proprie
esperienze, per infondersi vicendevolmente il coraggio di testimoniare Cristo nell' ambiente universitario.

2. Nella nostra epoca è importante riscoprire il legame che unisce la Chiesa e l'Università. La Chiesa, infatti, non
solo ha avuto un ruolo decisivo nell'istituzione delle prime università, ma è stata lungo i secoli fucina di cultura, e
ancora oggi si adopera in questo senso mediante le Università cattoliche e le diverse forme di presenza nel
vasto mondo universitario. La Chiesa apprezza l'Università come uno di "quei banchi di lavoro, presso i quali la
vocazione dell'uomo alla conoscenza, come pure il legame costitutivo dell'umanità con la verità come fine della
conoscenza, diventano una realtà quotidiana" per tanti professori, giovani ricercatori e schiere di studenti
(Discorso all'UNESCO, n. 19: in Insegnamenti, III/1 1980, pp. 1650 s.).

Cari studenti, nell'Università voi non siete soltanto destinatari di servizi, ma siete i veri protagonisti delle attività
che vi si svolgono. Non a caso il periodo degli studi universitari costituisce una fase fondamentale della vostra
esistenza, durante la quale vi preparate ad assumervi la responsabilità di scelte decisive che orienteranno tutto il
vostro futuro. Per questo motivo è necessario che voi affrontiate il percorso universitario in atteggiamento di
ricerca delle giuste risposte alle domande essenziali sul significato della vita, sulla felicità e sulla piena
realizzazione dell'uomo, sulla bellezza come splendore della verità.

Fortunatamente oggi si è molto indebolito l'influsso delle ideologie e delle utopie fomentate da quell'ateismo
messianico che tanto ha inciso in passato in molti ambienti universitari. Non mancano, però, nuove correnti di
pensiero che riducono la ragione all’orizzonte della sola scienza sperimentale e quindi delle conoscenze
tecniche e strumentali, per rinchiuderla talora in una visione scettica e nichilista. Oltre che inutili, questi tentativi
di sfuggire alla questione del senso profondo dell'esistenza possono diventare anche pericolosi.

3. Mediante il dono della fede abbiamo incontrato Colui che ci si presenta con quelle parole sorprendenti: "Io
sono la verità" (Gv 14,6). Gesù è la verità del cosmo e della storia, il senso e il destino dell'esistenza umana, il
fondamento di ogni realtà! A voi, che avete accolto questa Verità come vocazione e certezza della vostra vita,
spetta di dimostrarne la ragionevolezza anche nell’ambiente e nel lavoro universitario. Si impone allora la
domanda: quanto incide la verità di Cristo nel vostro studio, nella ricerca, nella conoscenza della realtà, nella
formazione integrale della persona? Può succedere, anche tra coloro che si professano cristiani, che alcuni nelle
Università si comportino di fatto come se Dio non esistesse. Il cristianesimo non è una semplice preferenza
religiosa soggettiva, ultimamente irrazionale, relegata all'ambito del privato. In quanto cristiani, abbiamo il dovere
di testimoniare ciò che afferma il Concilio Vaticano II nella Gaudium et spes: "La fede infatti tutto rischiara di una
luce nuova, e svela le intenzioni di Dio sulla vocazione integrale dell'uomo, e perciò guida l'intelligenza verso
soluzioni pienamente umane" (n. 11). Dobbiamo dimostrare che fede e ragione non sono inconciliabili, anzi "la
fede e la ragione sono come le due ali con le quali lo spirito umano s'innalza verso la contemplazione della
verità" (cfr Fides et ratio, Intr.).

4. Giovani amici! Voi siete i discepoli e i testimoni di Cristo nell'Università. Il tempo universitario sia dunque, per
tutti voi, un tempo di grande maturazione spirituale e intellettuale, che vi porti ad approfondire il vostro rapporto
personale con Cristo. Ma se la vostra fede è legata semplicemente a frammenti di tradizione, di buoni sentimenti
o di generica ideologia religiosa, non sarete certo in grado di reggere l'impatto ambientale. Cercate dunque di
restare saldi nella vostra identità cristiana e radicati nella comunione ecclesiale. Nutritevi per questo di assidua
preghiera. Scegliete, quando è possibile, buoni maestri universitari. Non rimanete isolati in ambienti che sono
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spesso difficili, ma partecipate attivamente alla vita delle associazioni, dei movimenti e delle comunità ecclesiali
che operano nell'ambito universitario. Avvicinatevi alle parrocchie universitarie e lasciatevi aiutare dalle
cappellanie. Bisogna essere costruttori della Chiesa nell'Università, ossia di una comunità visibile che crede, che
prega, che rende ragione della speranza e che accoglie nella carità ogni traccia di bene, di verità e di bellezza
della vita universitaria. Tutto questo non solo dentro il campus universitario, ma dovunque vivono e si ritrovano
gli studenti. Sono certo che i Pastori non mancheranno di riservare una speciale cura per gli ambienti universitari
e destineranno a questa missione santi e competenti sacerdoti.

5. Cari partecipanti all'VIII Forum Internazionale dei Giovani, sono lieto di sapervi presenti in Piazza San Pietro,
giovedì prossimo, all'incontro con i giovani della diocesi di Roma e domenica alla Messa delle Palme, quando
celebreremo insieme la XIX Giornata Mondiale della Gioventù sul tema: "Vogliamo vedere Gesù" (Gv 12,21).
Sarà l’ultima tappa di preparazione spirituale al grande appuntamento di Colonia nel 2005. Non basta "parlare"
di Gesù ai giovani universitari: bisogna anche farlo loro "vedere" attraverso la testimonianza eloquente della vita
(cfr Novo millennio ineunte, 16). Vi auguro che questo incontro a Roma contribuisca a fortificare il vostro amore
per la Chiesa universale e il vostro impegno al servizio del mondo universitario. Conto su ciascuno e ciascuna di
voi per trasmettere alle vostre Chiese locali e ai vostri gruppi ecclesiali la ricchezza dei doni che in queste
intense giornate state ricevendo.

Nell’invocare la protezione della Vergine Maria, Sede della Sapienza, sul vostro cammino, imparto di cuore una
speciale Benedizione Apostolica a voi e a tutti coloro che insieme con voi - studenti, rettori, professori,
cappellani e personale amministrativo -, compongono la grande "comunità universitaria".

Dal Vaticano, 25 Marzo 2004

IOANNES PAULUS II

[00492-01.01] [Testo originale: Italiano]

● TRADUZIONE IN LINGUA INGLESE

1. I should like, first of all, to extend my cordial greetings to all the students who have come together at this time
in Rocca di Papa for the eighth "International Youth Forum" on the theme "Young people and the university:
witnessing to Christ in the university world". Your presence is a source of great joy to me, because it is a shining
example of the ever-young universal face of the Church. For you have come from five continents, representing
over 80 countries and 30 international Movements, Associations and Communities.

And I should also like to greet the Rectors, professors and lecturers attending the Forum, as well as the bishops,
priests and the laity engaged in the pastoral care of universities, who will be accompanying the students as they
reflect over the coming days.

I wish like to express my most sincere thanks to the President of the Pontifical Council for the Laity, Mgr
Stanislaw Rylko, and all his co-workers, for convening this welcome event. I vividly recall previous years' Forums
organised to coincide with the international celebrations of World Youth Day. For this year it was decided to
renew the format, to give the Forum a more clearly defined scope, emphasising its educational dimension by
choosing a specific theme around which to debate one concrete aspect of young people's lives. The theme for
this meeting is certainly highly topical and meets a real need. I am delighted that so many young people, coming
from such rich and diverse cultures have gathered at Rocca di Papa to reflect together, to share their
experiences, and to embolden one another to bear witness to Christ in the world of higher education.

2. It is important in our age to rediscover the bond that unites the Church to the world of higher education. For
the Church not only played a decisive role in founding the first universities, but throughout the centuries she has
been a workshop of culture, and continues in the same direction today through the Catholic Universities and
various forms of presence in the vast world of higher education. The Church sees the University as one of those
"workplaces in which man's vocation to acquire knowledge, and the constituent bond of humanity with truth as
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the purpose of knowledge, become a daily reality" for so many professors, young researchers and generations
of students (address to UNESCO, 1980).

Dear students, in the University you are not only recipients of services, but you are the true protagonists of the
activities performed there. It is no coincidence that the period spent in higher education is a vital stage in your
existence, in which you prepare yourselves to take on the responsibility for decisive choices that will direct the
whole of your future life. It is for this reason that you must approach higher education with a searching spirit, to
seek the right answers to the essential questions about the meaning of life, happiness and complete self-
fulfilment, and beauty as the splendour of truth.

Fortunately, the influence of ideologies and Utopias fomented by the messianic atheism that had such an impact
in the past on many University environments has waned considerably today. But there are also new schools of
thought, which reduce reason to the horizon of experimental science alone, and hence to technical and
instrumental knowledge, sometimes enclosing it within a sceptical and nihilistic vision. These attempts to evade
the issue of the deepest meaning of existence are not only futile; they can also become dangerous.

3. Through the gift of faith we have met the One who introduces himself with these surprising words: "I am the
truth" (Jn 14,6). Jesus is the truth of the universe and of history, the meaning and the destiny of human
existence, the foundation of all reality! It is your responsibility, you who have welcomed this Truth as the vocation
and certitude of your lives, to demonstrate its reasonableness in the University environment and in your work
there. The question that then arises is: how deeply does the truth of Christ affect your studies, research,
knowledge of reality, and the comprehensive education of the human person? It may happen that, even among
those who profess to be Christians, some will behave in the University as if God did not exist. Christianity is not
a mere subjective religious preference, which is ultimately irrational, and relegated to the private sphere. As
Christians we are duty-bound to bear witness to what the Second Vatican Council affirmed in Gaudium et Spes:
"For faith throws a new light on everything, manifests God's design for man's total vocation, and thus directs the
mind to solutions which are fully human" (no.11). We must demonstrate that faith and reason are not
irreconcilable, but that, "Faith and reason are like two wings on which the human spirit rises to the contemplation
of truth" (cf Fides et ratio. Intr.)

4. My young friends! You are the disciples and the witnesses of Christ in the University. May your University
days be for all of you a period of great spiritual and intellectual maturity, which will lead you to deepen your
personal relationship with Christ. But if your faith is linked merely to fragments of tradition, fine sentiments or a
generic religious ideology, you will certainly not be able to withstand the impact of the environment you are in.
You must therefore seek to keep your Christian identity steadfast, and rooted in the communion of the Church.
To do this, you must be nurtured by persevering in prayer. Whenever possible, seek out sound University
professors and lecturers. Do not remain isolated in what are often difficult environments, but play an active part
in the life of Church associations, movements and communities operating in the university environment. Draw
close to the University parishes, and allow the chaplaincies to help you. You must build the Church within your
Universities, as a visible community which believes, prays, gives account for our hope, and lovingly welcomes
every trace of good, truth and beauty in University life. All this has to be done wherever students live and meet,
and not only on the campus. I am certain that the Pastors will not fail to devote particular care to ministering to
the University environments, and will appoint holy and competent priests to perform this mission.

5. Dear participants at the 8th International Youth Forum, I am happy to know you will be present in St Peter's
Square next Thursday, to meet the young people from the Rome diocese, and later for the Palm Sunday Mass,
when we shall be celebrating together the 19th World Youth Day on the theme "We wish to see Jesus" (Jn 12,
21). It will mark the final stage in the spiritual preparation for the great gathering in Cologne in 2005. It is not
enough to "speak" about Jesus to young undergraduates: we must also "show" Jesus to them, through the
eloquent witness of our lives (cf Novo Millennio Ineunte, 16). My wish for you is that this Rome meeting will help
to strengthen your love for the universal Church and your commitment to serving the University world. I am
depending on each and every one of you to hand on to your local Churches and your ecclesial groups the
richness of gifts that you are receiving in these intense days here.
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Invoking the Virgin Mary, Seat of Wisdom, to protect you on your path, I impart a special heartfelt Apostolic
Blessing on you and on all those - fellow students, rectors, professors, lecturers, chaplains and administrative
staff - who, with you, make up the great "University community".

From the Vatican, 25 March 2004

IOANNES PAULUS II

[00492-02.01] [Original text: Italian]

[B0158-XX.01]
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